
UN’ESPERIENZA INTERESSANTISSIMA  

 

 

Io sono Giovanni Galli e scrivo per raccontare cosa mi è successo un po’ di tempo 

fa. 

Sono stato indagato per aver rubato un KINDLE a Giulio Cavalli. 

Sono andato in tribunale per sostenere il processo svolto sabato scorso. Ero 

accompagnato dai miei due avvocati, sudavo e avevo mal di stomaco, ma ero 

anche arrabbiato perché sapevo benissimo che io non c’entravo niente con tutta 

questa storia. 

Sono entrati in tribunale molti testimoni che appoggiavano Giulio Cavalli 

Dopo l’intervento dell’offeso, mi hanno sottoposto ad un esame (cioè ho 

risposto alle domande del P.M., del giudice e dei suoi avvocati).  



Mi sono dichiarato estraneo ai fatti raccontando cosa è successo: prima di uscire 

in giardino per l’intervallo sono andato nell’aula V falchi per cercare mio 

fratello, ma non trovandolo,  sono andato in bagno e poi uscito. 

Un  avvocato di  Giulio Cavalli mi ha chiesto cosa stessi facendo nei dintorni del  

banco del suo assistito, dato che un  testimone aveva dichiarato di avermi visto. 

Io ho semplicemente risposto  che mi ero chinato per raccogliere un foglio di 

carta sotto il suo banco. 

Finito l’esame i giudici si sono riuniti per prendere una decisione. 

E’ stato il tempo più lungo di tutta  la mia vita!  

Quando sono rientrati hanno detto che ero colpevole e la mia pena era di tre 

anni di carcere e una multa salatissima.  

Purtroppo, anche se i mie avvocati si sono impegnati al massimo,  non ce 

l’abbiamo fatta e sono stato condannato  .  

 

  

(MARTINA) 

 


